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Con la nomina di Semionov ad ambasciatore 

Si apre una fase nuova 
nel rapporto URSS - Bonn ? 
Interesse da un lato, diffidenze dall'altro nella Repubbli
ca federale - La figura del nuovo rappresentante sovietico 

Dopo il rinvio delle elezioni in Rhodesia 

La nomina di Vladimir Se-
mionovic Semionov a nuovo 
ambasciatore sovietico netta 
RFT era nell'aria da qualche 
settimana, a Bonn. < La voce 
ha del sensazionale » scriveva 
Der Spiegel. « Già le sole con
getture sulla persona del nuo
vo ambasciatore sovietico han
no elettrizzato molte persone 
a Bonn » aggiungeva Die Zeit. 
« La Bonn ufficiale si sente 
lusingata » notava un quoti
diano. 

Perché questa eccitazione? 
Anzitutto Semionov — che è 
uno dei vice ministri degli 
esteri — è considerato il mag
giore conoscitore sovietico del 
f problema Germania ». Gio
vane consigliere d'ambasciata 
a Berlino nel 1940, dopo l'ag
gressione hitleriana diresse a 
Mosca la sezione Germania 
del ministero degli Esteri e 
poi fu inviato a seguire la si
tuazione tedesca dal più im
portante osservatorio diplo
matico del momento, Stoccol
ma. Al termine del conflitto 
tornò a Berlino, prima come 
dirigente dell'amministrazione 
sovietica nella zona di occu
pazione, poi rome ambascia 
tore nella RDT. 

Con la questione tedesca re 
sto direttamente o indiretta
mente impegnato in tutte le 
sue successive attività, dalla 
conclusione del primo trattato 
commerciale URSS RFT alla 
preparazione delle visite uffi
ciali di diriqenti sovietici a 
Bonn, al negoziato SA1.T sul 
la limitazione delle armi stra
tegiche. Già la scelta di una 
persona dì questo livella e con 
questa carriera, si dice a 
Bonn, è un gesto significativo, 
da parte sovietica. • 

Ma né la personalità, né la 
carriera, né la reputazione di 
conoscitore della filosofia e 
delle lettere tedesche sareb 
bero bastate a giustificare 
« l'eccitazione » segnalata dal
la stampa. Il fatto è che a 
Bonn si ricorda soprattutto 
che Semionov, nei primi anni 
del dopoguerra, si dimostrò 
tenace e convinto interprete 
della politica sovietica di' al

lora, favorevole al manteni
mento dell'unità statale di una 
Germania pacifica, neutrale 
e indipendente, nonché radi
calmente denazificata, quale 
la prevedevano gli accordi di 
Potsdam. 

Tutto questo fa parte d'un 
passato,' neppure vicino, ma 
che per più d'un ramo si 
prolunga nel presente. Ed è 
per questo che non è fuor 
di logica interpretare la scel
ta di Semionov come una riaf
fermazione del desiderio so
vietico di mettere in primo 
piano, nella politica verso oc
cidente, il mantenimento e lo 
sviluppo di buoni rapporti con 
la Bunrlesrepuhlik. Chi voglia 
cercare altri indizi di que
sto proposito non ha che da 
ricordare, per esempio, la vi 
sita di Leonid Breznev a Bonn 
nella primavera scofsa. con 
la firma di un trattato di coo
perazione proiettato fin oltre 
il duemila. Il rafforzamento 
della distensione in Europa è 

Pajetta riceve 
un dirigente 
del PC turco 

ROMA — Il compagno Ahmet 
Saydan. membro dell'Ufficio 
politico' del Partito comuni
sta turco, accompagnato da 
un membro del" Comitato 
Centrale, è stato ricevuto 
Ieri dal compagni .Gian Car
lo Pajetta della segreteria e 
della Direzione del PCI. An
tonio Rubbl del C C. vice re
sponsabile della Sezione este
ri e Vittorio Orllia. della Se
zione esteri. Nel corso de! col
loquio.-cordiale ed'amichevo
le. sj è proceduto a uno scam
bio di informazioni sulla si
tuazione nel rispettivi pae
si e sull'attività dei due par
titi e su alcuni aspetti della 
situazione mediterranea e in
ternazionale. -
' A conclusione del colloquio 
è stata espressa la comune 
volontà di Intensiflr-are le 
relazioni tra 1 due partiti e 
la loro collaborazione. nell'In
teresse del due popoli e dello 
sviluppo' democratico e della 
sicurezza nell'area mediter
ranea.. ' •.. .. 

emerso come una costante del
la politica sovietica degli ul
timi anni. E il rapporto Mo
sca-Bonn è oggi un cardine 
essenziale d'ogni processo di
stensivo. 
• Non sfuggono naturalmente 
alcune altre circostanze che 
fanno da sfondo all'arrivo del 
nuovo ambasciatore sovietico, 
Anzitutto la freddezza persi
stente nei rapporti fra i go
vernanti tedeschi occidentali 
e quelli americani che ha da 
tempo acuito l'attenzione so
vietica verso la sponda del 
Reno e in particolare l'inte
resse per gli accenni di di
battito in materia di blocchi 
e di convivenza fra Stati nel 
vecchio continente. -

E poi c'è il dinamismo della 
diplomazia cinese anche nel
l'area europea, il quale non 
lascia indifferente Mosca. Un 
dinamismo che in verità non 
alza veli per coprire i propri 
scopi politici e che compren
de anche importanti trattati
ve. per esempio con la Fran
cia e con la Gran Bretagna, 
per la fornitura di missili. 

Ila in mente proprio queste 
circostanze — i rapporti con 
Washington e con la Cina — 

il giornale conservatore Frank
furter Allgemeine Zeitung che. 
in attesa di Semionov. ammo
nisce Schmidt a < guardarsi 
dalla familiarità sovietica » e 
a « non lasciarsi distogliere 
dall'accordare ai rapporti con 
Pechino un livello pari a quel
lo con altri Stati non alleati 
che hanno uguale peso nella 
politica mondiale ». Il gior
nale rammenta al cancelliere 
che « certe tendenze dell'Ost
politik di Bonn non hanno in
contrato molta fiducia presso 
gli allenti » e che nei prossi
mi mesi questi alleati ,(cioè 
Washington) « osserveranno 
con più- attenzione dì prima 
la Repubblica federale ». 

Eccitazione dn una parte, 
diffidenza e allarme dall'al
tra. in attesa di.vedere se ri
sulteranno o meno vere le ipo
tesi di una nuova fase d"lla 
t politica tedesca » dell'URSS, 

g. co. 

Si acuiscono 
i contrasti nel 

regime di Smith 
Irritazione dei collaborazionisti di Muzorewa 
Militarizzazione del territorio rhodesiano 

Dalla prima pagina 
Marco 

La decisione di Smith di 
r inv iare sine die i l passaggio 
del poteri ad un governo 
composto da soli afr icani col
laborazionisti sta agitando le 
acque all ' interno del governo 
di Salisbury. In base al co
siddetto «accordo interno». 
sottoscritto i l 3 marzo scorso 
dal vescovo Muzorewa e da 
Sithole, i l passaggio dei pote
r i sarebbe dovuto avvenire 
entro i l 31 dicembre di que
st'anno. ma a due mesi da 
quella scadenza i l premier 
razzista ha annunciato che 
non è possibile rispettare 
l'intesa se prima non saranno 
risolte «alcune questioni pu
ramente tecniche». Di che 
«questioni tecniche» si t rat t i 
ha detto senza eufemismi i l 
ministro degli Interni spie
gando che non si possono te
nere elezioni nelle condizioni 
di insicurezza provocate dai 
« terror ist i ». Quanto alla du
rata del r invio Smith si è 
mantenuto sul vago. 

La decisione dei coloni ha 
i r r i ta to i collaborazionisti ed 
in particolare i l vescovo Mu
zorewa che non solo si vede 
emarginato dalle più impor
tanti decisioni di governo. 
ma vede anche r idursi rapi
damente i margini della sua 
influenza nel paese. Cosi al 
suo r ientro in patria da un 
viaggio negli USA e in Euro
pa ha dichiarato che non ci 
sono motivi val idi per r i tar
dare ulteriormente le elezio 
ni . 

Nella sua polemica con 
Smith Muzorewa ha parlato 
di un al t ro problema che di
lania i l cosiddetto «accordo 
interno», quollo del decreto 

con i l quale è stata decida, a 
part i re dal I spnnaio 1379. la 
coscrizione obbligatoria an
che per eli a f r icani . Contro 
questa decisione si stanno 
svolgendo manifestazioni in 
tutte le città Muzorewa ha 
detto esplicitamente che f in
ché non ci sarà i l regime di 
maggioranza, gl i afr icani non 
si lasceranno reclutare nelle 
forze di sicurezza. 

L'esplosione di eravi disac
cordi interni può avere r i 

percussioni sul regime di 
Smith che attraversa un pe
riodo di gravi diff icoltà al
l ' interno del paese. Se, dopo 
il fall imento del tentativo di 
adescare Nkomo e associarlo 
all 'accordo interno, dovesse 
saltare anche l'intesa con 
Muzorewa i margini d i ma
novra del regime rhodesiano 
si r idurrebbero in modo for
se decisivo. 

Che i margini si stiano 
restringendo è dimostrato dalla 
progressiva militarizzazione 
che sta imponendo alla Rho
desia. I l regime è stato co
stretto a proclamare, due 
volte nel giro di un mese, la 
legge marziale. La prima vol
ta. un mese fa. la misura r i 
guardava appena un quinto 
del terr i tor io, ma sebbene 
fosse l imitata, fu interpretata 
come il primo grave cedi
mento di fronte all ' incalzare 
della lotta guerrigl jera. Dal 
primo novembre poi questa 
estrema misura è stata estesa 
ad oltre metà del terr i tor io 

Le forze armate di Smith. 
composte in massima parte 
da mercenari, hanno ora po
tere di vita e di morte su 
tutte le zone di frontiera, su 
tutte le riserve africane che 
arr ivano fino a 45 chilometri 
da Bulawayo e ad appena 
venti chilometri dalla capita
le. Salisburv e su tutta la 
provincia meridionale del 
Matabeleland. 

La pressione dei freedom 
fiahters (combattenti della 
l ibertà) del Fronte patriottico 
dello Zimbabwe sta ormai 
diventando insostenibile per 
le strutture dello Stato colo
niale che deve ricorrere a 
misure eccezionali oer resi
stere Non sembrano del re
sto valere a sostenerlo nep
pure le vaste eomolirità in
ternazionali le i l l a z i o n i del
le sanzioni de l lT lNU da parte 
delle multinazionali del pe
trolio e dei governi inelese e 
americano, né i r i fornimenti 
di a rmi sofisticate e di mer
cenar i . 

Guido Bimbi 
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tuo di dimostrarlo — né vuo
le - nascondere un grossolano 
tentativo dì sfuggire ai vinco* 
l i che alla nostra sovranità ed 
alla nostra economia verreb
bero da accordi europei. An
che l'adesione ad una moneta 
parallela europea porrebbe al
l ' I tal ia seri vincoli e rende
rebbe più pressante Pesiseli-
za di una politica di austerità. 
M a altro è accettare quegli vin
coli in nome di un processo 
nel quale l ' I talia sia collocata 
con tutti i suoi problemi, e in 
primo luogo con i problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno e che faciliti la solu
zione di questi problemi, e le 
trasformazioni necessarie per 
tale soluzione, e altro è accet
tare questi vincoli in nome di 
una astratta ragione di stalo 
europea, dietro la quale H na
sconde o la concreta ragione 
di slato tedesca o la volontà 
di condizionare ddM'e.Mrrno le 
forze sociali e politiche ita
liane. 

E' bene ricordare a questo 
proposito a quanti preiliiniio 
la fine del l ' I tal ia dei s i l f i d i 
riconoscendo giustamente che 
essi sono servili a nasconde
re i problemi e a farli mar
cire (scrivo questa nota a M a . 
tera, nell ' intervallo di una as
semblea olla quale partecipa
no gli operai della L iquid i ! -
mica di T i to e di Fcrraudina) 
che ciò che vale a livello na
zionale vale a ben vedere an
che a livello internazionale. 
La parola d'ordine dei pae-i 
del T e r / o mondo, che è del 
resto la parola d'ordine anti
ca, • commercio e non sussi
di » deve essere con più net
tezza la nostra parola d'ordi
ne al tavolo della trattativa. E 
ciò va dello con chiarezza an
che al governo italiano che 
pur avendo ribadito le e con
dizioni irr inunciabil i » pn«te 
in Parlamento, ha finito per 
concentrare troppo la sua at
tenzione, a nostro avviso, sui 
pre-l i t i agevolali che la Comu
nità potrebbe concederci, piut
tosto ebe sulle politiche —-
agricola, in primo luogo ma 
anche induMriale —. che la 
comunità dotrà -ejiuiro e la cui 
conlralla/.ione non può a**o-
lulamente e<*ere separala da 
quella «tigli aceordi di cam
bio. Ma veniamo, appunto, al 
nodo degli ucrnnli di cambio 
a proponilo del (piale si ma
nifesta concretamente la d i 
vergenza Ira i due modi d'af
frontare la questione mone
taria. 

Sono not i , a m b e se a vol
te un eccesso ili tecnicismo 
rende difficile comprendere la 
sostanza politica delle cose, i 
termini del problema. 

I l governo tedesco propone 
che sia e*le*o ad altri paesi 
l'attuale e serpente monetario > 
entro il quale il prezzo di una 
moneta può oscillare rispello 
ad un'altra moneta, del 2,25 
per cento. I l governo italiano 
e il governo inglese propon
gono invece che il sistema mo
netario europeo sia un nuovo 
sistema, nel quale ogni mo
neta si vincoli in maniera più 
o meno rigida non già ad 
un'altra moneta — che f in i 
rebbe inevitabilmente per es
sere il marco — ma ni una 
media ponderata formala da 
tulle le monete europee ( i l 
famoso « paniere » di monete) . 

Come si vede si traila d i 
due concezioni assolutamente 
diverse. A Fronte di tale d i 
versità concentrare la discus
sione sull'ampiezza della ban
da di oscillazione delle mo
n d e diventa un fallo non cer
to tra<curabìle. ma serondario 
e sussidiario. Prima di discu
tere di quanto una moneta può 
o«rillare bisogna, infatt i , de
cidere rispetto a che r/»-a oscil
la. E o«rill.ire rispetto al mar
co o oscillare rispetto ad un 
valore e*pre**o dal paniere 
(che. Ira l 'altro, potrebbe an
che non e+;«crc composto da 
monete, ma potrebbe e-sere 
composto da alcune merc i : 
questo sarebbe mollo impor
tante per i l Terzo inondo) ha 
conseguenze profondamente 
differenti . 

Per valutarle ba*la riflette
re al fallo che quando una mo
neta cambia i l «tio rapporto 
con i l « paniere * non vi so
no dubbi : è i l governo della 
moneta che devia, una r una 
-ola. chiaramente individuata 
che deve intervenire, «ia pu
re con l'aitilo Hi strumenti co
muni . Quando invece una mo
n n a ranthia i l «uo rapporto 
con un'altra moneta, le mone
te flevianti sono inevitabilmen
te «Ine: dire che la lira «i «va
llila ri-pelto al marco è In «le«-
*n infatti rhe dire che il m*r-
co «i rivaluta r i -pr l lo alla l i 
ra. E qui si apre la questio
ne: ehi . di volta in volta, do
vrà intervenire? Come indivi
duare il re-»pon-ahile? 

A tale questione il cancel
liere Schmidt ha dato una r i 
sposta che e certamente per
fetta da* punto di vi*la di 
chi è abitualo a considerare 
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j identiche ed e ioa l i la libe 
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forza lavorò e la libertà del
l'operaio di venderla, ma che 
non può essere accettala da 
chi, oltre a non credere in 
quella eguaglianza, ritiene che 
la manovra - monetaria debba 
essere strumento di una cre
scita economica e di una poli
tica di occupazione senza in
flazione. 
' Schmid! ha proposto che co
sì come le deviazioni sono sim
metriche (se il marco sale la 
lira scende), cosi siano sim
metrici gli interventi. 

Apparentemente mollo be
ne. Ma nella sostanza che co
sa significano gli interventi 
simmetrici? (.'nme ha spiegato 
con la stia consueta chiarezza 
il governatore Baffi (che è 
anche lui un borghese, edu
calo tuttavia alla verità dei 
classici piuttosto che alle ap
parenze socialdemocratiche), 
gli interventi simmetrici si
gnificano che il paese forte 
quando arriva al margine su
periore della banda deve in
tervenire alimentando le pro
prie riserve e aumentando in 
corrispondenza di ciò la pro
pria l iquidi la; il paese debole 
quando arriva simmetricamen
te al margine inferiore della 
banda deve cedere riserve e 
i Murre la l iquidila. 

Ebbene ha Ma porre il pro
blema in questi esalti termini 
per vedere che l'alternativa 
che noi avevamo richiamato 
al l ' inizio non è artificiosa. Sia
mo veramente di fronte alla 
scelta tra una strada compati
bile con la nostra crescita ed 
una strada che penalirzereb-
be la nostra crescita (questo 
vuol dire cedere risi-rve e r i 
durre liquidità I ogni volta 
rhe il marco per molivi suoi, 
per motivi legati ai problemi 
del suo paese o alle manovre 
dei dollaro, si rivalutasse. Non 
possiamo accettare ciò. I n nes
sun caso. 

Ci auguriamo che non solo 
il governo, ma lutti i parl i l i 
della maggioranza si renda
no conto di questo e che la 
maggiore serenità concessa dai 
provvedimenti americani di ri
valutazione del dollaro — i 
quali alleviano la pressione sul 
marco — evili forzature che 
j-art-blK-ro inevitabilmente la
ceranti per l ' Italia e per l 'Eu
ropa. 

La eostìiii/ioue di aree mo
netarie equilibrate Ira loro e 
che collaborino tra loro può 
contribuire a ricostruire un 
nuovo ordine economico inter
nazionale Fondato in primo 
luogo sul non dominio di mi 
pae-o su un altro e di una mo
neta .su un'altra. Non si im
bocca questa via concependo 
l'area europea come area di 
dominio di questa moneta, po
nendo condizioni che esclu
dono da un processo genera
le paesi come la Gran Bre
tagna e l ' I ta l ia, e ponendo a l 
l'area monetaria europea peri
colosi compiti di guerra con
tro altre aree monetarie anzi
ché di collaborazione con tut
te le arce del mondo, nessu
na esclusa. 

Schmidt 
il commercio estero tedesco, 
di una zona di stabilità mo
netaria a livello della Comu
nità europea. 

Ma l'apprezzamento del 
marco, oltre che sui movi
menti e sulle prospettive 
commerciali, ha tltre due 
conseguenze negative sull'e
conomia tedesca. Uà un lato, 
esso provoca un abbassamen
to dei margini di profitto per 
le imprese esportatrici, le 
quali vengono pagate in mo
neta sempre più deprezzala; 
e dall'altro, i numerosi inter
venti effettuali dalla Bunde
sbank sul mercato dei cambi 
per difendere la parità del 
marco, hanno provocalo una 
sensibile espansione della 
massa monetano interna, 
obbligando la Bundesbank ad 
applicare misure di restrizio
ne 

Questa serie di problemi. 
che alimenta il circolo vizio
so della stagnazione econo
mica. ha probabilmente con
tribuito a far maturare nel 
governo tedesco la decisione 
di porre con forza il proble
ma del superamento, nella 
Comunità, della fluttuazione 
indiscriminata dei cambi. 
Questa presa di coscienza 
non costituisce in sé un fatto 
negativo. La fluttuazione sel
vaggia. infatti, presenta a 
spetti negativi non solo per 
la Germania, ma inche per t 
suoi partner» della CEE. 
L'incertezza dei cambi, infat- j 
fi. sfavorisce gli inreslimenti 
a lungo termine, e frena l'e
voluzione dell'inter scambio 
all'interno della CEE Essa i-
nnltre ha un elfeltn disartico
lante *idla Comunità europea. 
in quanto tende a ripristinare 
le barriere tra i mercati na
zionali. crea contraddizioni 
nella politica agricola, ecc E' 
vero che neqU ultimi tempi 
l'Italia ha tratto vantaggio 
dalla sua collocazione inter
media tra U dollaro ed il 
marco, ma non si può scam 
biare un vantaggio effimero 
con una condizione ottimale. 
Dunque il problema del ri
lancio di una zona monetaria 
europea è reale. 

Ciò che è negativo, invece. 
è il modo in cui questa pro
posta è stata finora aramata 
dalla Germania federale. 
Quext'ultima sì è comportata 
in modo ambiguo 'anche a 
causa delle dirisioni esibenti 
all'interno del Paese svi 
problema) rifiutando ' di 
prendere seriamente in con
siderazione il probVmn cru
ciale di un effettuo coordi

namento delle politiche eco-
' nomtehe. e quindi della con
certazione dei tassi di svi
luppo delle economie dei No
ve, in modo che ci sia un'e
qua ripartizione degli inter
venti ed il sistema non si 
risolva in una cura deflazio
nistica per i paesi a moneta 
debole. Non si sfugge al
l'impressione che si voglia 
andare — anche se con qual
che concessione relativa ai 
margini di oscillazione — più 
verso un'edizione rit'ediito e 
allargata del serpente, che 
verso un sistema monetario 
capace di integrare economie 
dalle potenzialità e dalle 
prestazioni diverse. 

I tempi fissati sono estre
mamente stretti: il sistema, 
infatti, dovrebbe essere ap
provato dal Consiglio euro
peo del 4-5 dicembre ed en
trare in vigore il 1. gennaio 
1979. 

Se vuole sperare di parte
ciparvi con successo, l'Italia 
ha bisogno di tempi di rien
tro dall'inflazione isempreché 
politiche coerenti in questo 
senso siano frattanto applica
te! che non coincidono con 
quelli prospettati a Brema. 
All'Italia (ma anche alla 
Gran Bretagna e all'Irlanda) 
occorrerebbero condizioni di 
gradualità e di elasticità, che 
non sembra vogliano • essere 
accordate e che comunque 
non sono soddisfatte dal 
semplice ampliamento del 4,5 
per cento della banda di o-
scillazione. Inoltre, si è volu
to artatamente drammatizza
re il problema ridicendolo 
ad una scelta prò o contro 
l'Europa. Per questo esso è 
estremamente delicato e 
complesso, e la risposta va 
attentamente meditata, anche 
per evitare rischi di isola
mento, che sono reali, e che 
potrebbero danneggiare la 
posizione internazionale del 
nostro paese. 

E' doveroso però sostenere 
che — se non si terrà conto 
delle preoccupazioni espresse 
e delle proposte avanzate per 
un'impostazione più equili
brata del sistema monetario 
europeo — si risrhia di rivede
re. a qualche anno di distan
za, il clamoroso fallimento 
del piano Werner. La situa
zione della Comunità è oggi 
tate, che i suoi membri non 
possono permettersi il lusso 
di un nuovo insuccesso, che 
ne indebolirebbe ancor di più 
le fondamenta. E ciò si risol
verebbe a danno non solo dei 
paesi a moneta debole, ma 
anche di quelli a moneta for
te, Germania compresa. Co
me è stalo opportunamente 
ricordato, il rischio di e usci
re * dalla Comunità è reci
proco. 

Andreotti 
simi giorni egli provvedere 
a costituire Donai Cattit i , no
minando un al t ro ministro 
del l ' Industr ia. I la aggiunto di 
avere in mente di nominare 
anche un ministro della Pub
blica amministrazione, sul 
quale accentrare le questioni 
rie! pubbl'co impiego e gl i in
dirizzi della « macchina sta
tale ». Entro l'anno, inoltre. 
i l governo dovrebbe presenta
re la legge di r i forma della 
Presidenza del Consiglio e 
della strut tura del governo. 
I ministr i diminuiranno no
tevolmente: « concentreremo 
poteri e attribuzioni », dice 
Andreott i . 

Una delle risposte del pre
sidente del Consiglio riguar
da la questione dei patti 
agrari, e Non credo — egli 
dice — si debba drammatiz
zare. Se alcuni deputati ri
tengono di presentare emen
damenti a un testo già ap
provato da un ramo del Par
lamento, nessuno glielo può 
impedire. D'altra parte, il go
verno è nato su un program
ma. nel programma la que
stione dei patti agrari è sta
ta risolta in un certo modo 
e. in conformità a quella so
luzione. il Senato ha appro
vato un disegno di legge. Cre
do che esso, per lo meno nel
la sostanza, non possa esser 
rimesso in discussione senza 
violare gli accordi di mag
gioranza » (su questo tema 
è stato preannunciato un di
scorso di Zaccagnini. che do
vrebbe parlare oggi a Firen
ze). 

Andreotti ha infine con
fermato che domani il go
verno si incontrerà con i sin
dacati per 'a questione degli 
ospedalieri, per concordare 
una « politica delle retribu-
zir,ni per il prox^mo triennio, 
compatibile con il piano Pan-
dolfi. Confido che i sindacati 
saranno d'accordo. Il gover
no e il paese hanno bisogno 
d'un sindacato forte e cre
dibile. Il compito nostro — 
soggiunge — è di dare al sin
dacato alcune certezze di fon
do. una tabella di scadenze 
e precisi impegni, mettendo
lo in grado di controllarne la 
attuazione ». 

Sulle € tentazioni > demo
cristiane (la crisi, un nuo
ra scioglimento anticipato del
le Camere) non mancano in
tanto commenti e indiscrezio
ni. Proprio ieri, la Stampa di 
Torino ha illustrato il tipo di 
pressione che si sta eserci
tando contro l'attuale asset
to politico con un parere del 
neo-vicesegretario della DC. 
Donat Cattin. il quale ha det
to che * Io Democrazia cri
stiana patisce quando un go 
remo dura molto >; in altre 
parole. Donat Cattin ha am 
messo che le aoikeitazioni di 

segno scudocrociato alla crisi 
ministeriale si esprimono an
che attraverso il groviglio 
delle ambizioni frustrate di 
aspiranti ministri (o aspiran
ti presidenti del Consiglio). 
Più o meno confessati, quin
di, premono interessi di grup
po o di corrente, i quali si in
trecciano con le spinte di ca
rattere conservatore che ab
biamo visto, con particolare 
nitidezza, in occasione del 
tentativo di passo indietro dei 
patti agrari. 

Vi è infine da registrare una 
ennesima « ricaduta > della 
polemica sul caso Moro. Il Po
polo ha criticato l'atteggia
mento socialista, e Craxi ha 
risposto da Vancouver, dove 
adesso si trova. In settima
na. però, dovrebbe essere co
stituita la commissione parla
mentare (giuri d'onore) ri
chiesta dal democristiano ono
revole Bodrato in seguito alle 
accuse rivoltegli in aula da 
Mimmo Pinto. Sarà questa 
un'occasione per approfondi
re la ricerca della verità su 
di un terreno che è lo stesso 
sul quale eventualmente sa
rebbe chiamata ad operare 
un'inchiesta parlamentare co
me quella che i socialisti — 
per bocca di Craxi — sem
brano adesso intenzionati a 
proporre. 

Intanto La Malfa, con un 
discorso elettorale in Trenti
no-Alto Adige, ha prospetta
to la necessità di un incontro 
dei tre maggiori partiti. DC 
PCI e PSI, con le organizza
zioni sindacali per chiarire 
insieme — egli sostiene — 
« e senza irresponsabili sca
valcamenti, ti rapporto che 
deve esistere tra potere poli
tico e potere sindacale ». 

Sollecitata dal PCI 

un'esplicita 

condanna della «N» 
ROMA — « Una esplicita cri
tica posizione italiana in me
rito alla bomba N. tale da 
riaffermare il principio di 
non alterare gli equilibri esi
stenti, di non innescare una 
nuova spinta al riarmo e di 
concorrere positivamente al
la conclusione delle trattati
ve per il SALT 2 e nella con
ferenza di Vienna per la ri
duzione delle forze In Euro
pa ». è stata sollecitata dal 
compagni on.ll Pecchìolì e 
D'Alessio al ministro della 
Difesa Ruffini nel corso • di 
un incontro. 

A giudizio del comunisti, 
il governo italiano « tenendo 
presente la situazione diffì
cile che 11 paese attraversa, 
dovrebbe compiere gesti si- " 
gnlfìcativl In direzione del 
contenimento della spesa mi
litare stabilendo contempora
neamente un rapporto diretto 
di informazione e di dibatti
to con le commissioni parla
mentari degli Esteri e della 
Difesa circa la presenza del
l'Italia nei consessi Interna
zionali e negli organi politici 
e militari del Patto atlanti
co e della NATO ». 

Ruf fini ha ascoltato 1 par
lamentari del PCI riservan
dosi di esaminare le questio
ni sottopostegli 

Celebrato 

da Kossighin 

i l 61° dell'Ottobre 
MOSCA — L'Unione Sovie
tica ribadisce la sua «pie
na disponibilità » per giun
gere all'accordo sulla «limi
tazione degli armamenti 
strategici » con gli USA. ma 
denuncia le manovre porta
te avanti in America per 
sabotare la politica di di
stensione e respinge le azio
ni della NATO e del circoli 
militaristi d'oltre oceano. 
Queste — In sintesi — le li
nee di politica estera che 
Aleksei Kossighin. primo mi
nistro dell'URSS ha illustra
to al Palazzo dei Congressi 
del Cremlino dove si sono 
aperte — con la celebrazio
ne ufficiale — le manife
stazioni del 61. anniversario 

della rivoluzione d'ottobre. 
Presenti i massimi dirigen

ti del paese (alla tribuna. 
accanto a Breznev, c'erano 
Le Duan e Pam Van Dong) 
il dirigente del governo so
vietico ha Inviato un «calo
roso saluto all'eroico popolo 
Vietnamita che difende la 
sua indipendenza e I suol 
diritti sovrani contro gli at
tacchi espansionistici attua
ti da Pechino ». (A questo 
punto i rappresentanti diplo
matici della R P.C. presenti 
alla renmon * hanno abban
donato la saia). 
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Domani, 6 novembre, sa 
ranno dieci anni dalla mor
te, in giovane età, di 

LICIA SAVIOLI 
La madre, i fratelli. I pa

renti tutti la ricordano agli 
amici e ai compagni. 


